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 V.A.S. 

Regione Piemonte                                                                                     Provincia di Cuneo 
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1. VAS: premessa e quadro normativo 

 

1.1 Valutazione Ambientale Strategica (VAS) 

La Variante Strutturale n. 2/2011, di cui il presente documento è parte integrante, è 
soggetto al disposto dell’art. 7 c.2 del D.Lgs. 152/2006 con successive modifiche ed 
integrazioni del D.Lgs. 4/2008, per cui deve essere effettuata una Verifica preventiva di 
assoggettabilità alla Valutazione Ambientale Strategica, anche ai sensi della D.G.R. n. 12-
8931 del 9.6.2008. 

La Valutazione Ambientale Strategica (di seguito denominata VAS), in base alla 
legislazione europea e nazionale di riferimento, è finalizzata a garantire un elevato 
livello di salvaguardia, tutela e miglioramento dell’ambiente e di protezione della 
salute umana. 

E’ diretta ad assicurare un utilizzo accorto e razionale delle risorse naturali, sia come 
condizione essenziale per uno sviluppo sostenibile e durevole, sia quindi come 
rispetto della capacità rigenerativa degli ecosistemi e sia come equa distribuzione dei 
vantaggi connessi all’attività economica. 

La VAS costituisce quindi un importante strumento di integrazione di valutazioni 
ambientali nei piani urbanistici, che possono avere significativi effetti sull’ambiente, 
in quanto garantisce che tali effetti siano presi in considerazione durante la loro 
elaborazione ed ai fini dell’approvazione. 

La pianificazione, anche comunale, si avvale di questo supporto, durante l’iter 
decisionale, finalizzato a consentire la ricerca e l’esame di alternative sostenibili e 
soluzioni efficaci dal punto di vista ambientale. 

La conseguente verifica delle ipotesi programmatiche si propone di mediare e di 
sintetizzare gli obiettivi di sviluppo socio economico con le esigenze di sostenibilità 
territoriale. 

Il procedimento previsto per la fase di verifica di assoggettabilità alla VAS comprende 
una Relazione Tecnica contenente le informazioni ed i dati necessari all’accertamento 
della probabilità di effetti significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione della 
variante di Piano. 

Si tratta di un processo particolarmente complesso, che deve partire fin dalla fase 
iniziale di formazione del piano e che si deve "incrociare" con il suo iter previsto 
dalla legge urbanistica regionale. 

In relazione alle questioni ambientali rilevanti individuate ed ai potenziali effetti 
ambientali identificati in prima approssimazione, la Relazione illustra il contesto 
programmatico, indica i principali contenuti del piano e definisce il suo ambito di 
influenza. 
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Serve quindi per l’espletamento della fase di assoggetabilità, nella quale consultare e 
definire in contraddittorio, con i soggetti competenti in materia ambientale interessati dagli 
effetti ambientali del piano, oltre che l’autorità preposta alla VAS, l’eventuale attivazione o 
esclusione della variante dal processo vero e proprio di valutazione. 

Per la consultazione è stato ipotizzato, in coerenza alla legislazione di riferimento, di 
utilizzare lo strumento della Conferenza di Pianificazione (LR 01/2007), alla quale 
partecipano Regione, Provincia e soggetti  competenti in materia ambientale interessati. 

Sulla scorta delle indicazioni di carattere ambientale emerse nella Conferenza di 
Pianificazione sul documento programmatico, di cui alla l.r. 56/77 e s.m.i. così 
come modificata per le varianti strutturali dalla L.R. 1/2007, e nell’ambito stesso dei 
lavori della conferenza, ovvero, prima dell’adozione del progetto preliminare e 
comunque nel termine massimo di novanta giorni, l’Amministrazione comunale 
decide circa la necessità di sottoporre a valutazione ambientale la variante. 

In caso di attivazione del processo valutativo, sulla scorta delle osservazioni 
pervenute dai soggetti competenti in materia ambientale, vengono definiti i contenuti 
da inserire nel Rapporto Ambientale.  

Mentre, in caso di esclusione dalla valutazione ambientale l’Amministrazione 
comunale tiene conto, in fase di elaborazione del progetto preliminare di 
variante, delle eventuali indicazioni e/o condizioni stabilite, da indicare nel 
documento “Relazione di esclusione alla VAS”. 

Si richiama, per i casi di esclusione dal processo valutativo, la necessità che i 
provvedimenti di adozione e di approvazione definitiva della variante di piano diano 
atto della determinazione di esclusione dalla valutazione ambientale e delle relative 
motivazioni ed eventuali condizioni. 

In generale si ricorda che nell’applicazione del processo di V.A.S. alla procedura di 
formazione e approvazione della Variante, ai sensi della legge regionale n.1/07, il 
Comune, in quanto autorità preposta all’approvazione della Variante, svolge sia il 
ruolo di Autorità procedente, sia di Autorità competente per la V.A.S.; a tal fine 
è necessario garantire nel procedimento la terzietà dell’Autorità competente per 
la V.A.S.; tale funzione, ai sensi della D.G.R. 12-8931 del 9.6.2008, dovrà essere 
assicurata tramite l’organo tecnico istituito ai sensi della L.R. 40/98; nel caso di 
amministrazioni non dotate di un proprio organo tecnico, le stesse possono avvalersi 
di altra struttura individuata dall’ente, anche facendo ricorso a forme associate di 
esercizio delle funzioni e ponendo attenzione a che il responsabile del 
procedimento di valutazione sia diverso dal responsabile del procedimento di 
pianificazione. 
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1.2 Quadro normativo di riferimento 

La Direttiva 2001/42/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio Europeo, riguarda la 
valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e si prefigge come 
‘obiettivo quello di garantire un elevato livello di protezione dell'ambiente e di contribuire 
all'integrazione di considerazioni ambientali all'atto dell'elaborazione e dell'adozione di 
piani e programmi, al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, assicurando che, ai sensi 
della direttiva stessa, venga effettuata la valutazione ambientale di determinati piani e 
programmi che possono avere effetti significativi sull'ambiente. 

Ai fini della direttiva s’intende: 
��� �  per «valutazione ambientale» l'elaborazione di un rapporto di impatto ambientale, lo 

svolgimento di consultazioni, la valutazione del rapporto ambientale e dei risultati delle 
consultazioni nell'iter decisionale e la messa a disposizione delle informazioni sulla 
decisione; 

��� �  per «rapporto ambientale» la parte della documentazione del piano o del programma in 
cui siano individuati, descritti e valutati gli effetti significativi che l'attuazione del piano 
o del programma potrebbe avere sull'ambiente nonché le ragionevoli alternative alla 
luce degli obiettivi e dell'ambito territoriale del piano o del programma.  

Lo Stato Italiano, dopo aver subito diversi procedimenti di infrazione ed essere stato 
sanzionato, ha provveduto a recepire la Direttiva europea mediante il D. Lgs 152/2006 
"Norme in materia ambientale", che è entrato in vigore, per ciò che riguarda la VAS, il 
31/07/2007. 
Successivamente con il D. Lgs 4/2008 "Ulteriori disposizioni correttive ed 
integrative del D Lgs 152/06" entrato in vigore il 13/02/2008, ha emanato un nuovo 
testo, che peraltro appare più aderente alla direttiva stessa rispetto al D. Lgs 152/06, in 
cui disciplina contenuti e procedimenti della VAS, stabilendo un nuovo regime 
transitorio, in attesa degli adeguamenti di ciascuna regione. 
L'articolo 35 del D. Lgs 152/06, come riscritto dal D. Lgs 4/08, dispone infatti che, in 
attesa delle leggi regionali, trovano applicazione le norme sempre regionali al 
momento vigenti in quanto compatibili. 

La Regione Piemonte prevede, in una prima fase, una verifica di compatibilità ambientale 
dello strumento urbanistico, ai sensi della circolare P.G.R. 13 gennaio 2003 n. 1/PET, 
esplicativa della L.R. 40/98, recante “Disposizioni concernenti la compatibilità ambientale 
e le procedure di valutazione” - Linee guida per l’analisi di compatibilità ambientale 
applicata agli strumenti urbanistici comunali ai sensi dell’articolo 20 (B.U. n. 4 del 23 
gennaio 2003). 

La L.R. 40/98, in conformità alle direttive dell’Unione Europea, alla normativa statale ed in 
attuazione del decreto del Presidente della Repubblica 12 aprile 1996 (Atto di indirizzo e 
coordinamento per l’attuazione dell’art. 40, comma 1, della legge 22 febbraio 1994, n. 146, 
concernente disposizioni in materia di valutazione di impatto ambientale), disciplina le 
procedure di valutazione di impatto ambientale (VIA) dei progetti.  
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In data 9.06.2008, con D.G.R. n. 12-8931, pubblicata sul B.U.R. n. 24/2008 Supplemento 
Ordinario n.1, la Regione Piemonte definisce che: Ai sensi del combinato disposto degli articoli 
22 e 52 del Decreto Lgs. n. 152/2006, per tutti i procedimenti di pianificazione o 
programmazione avviati successivamente alla data del 31.07.2007, hanno trovato diretta 
applicazione le disposizioni statali di recepimento della direttiva comunitaria, atteso che – ai 
sensi delle predette norme – soltanto quelli iniziati antecedentemente potevano concludersi in 
conformità alla normativa previgente. 

Pare quindi evidente come, in attesa di adeguamento legislativo regionale, trovi 
applicazione l'articolo 20 della L.R 40/98. 

Nel processo di elaborazione della Variante Strutturale si è di fatto seguito lo stesso 
processo implicito nelle fasi della VAS: dalla definizione di scelte strategiche, operanti 
attraverso obbiettivi e azioni, alla considerazione dei loro effetti, nei confronti della 
struttura territoriale e delle matrici ambientali. 

Le scelte strategiche si definiscono in norme e zonizzazioni, attraverso un processo iterativo di 
verifica di diverse possibilità e di scenari alternativi, configurati in base alle soluzioni 
maggiormente aderenti e meno impattanti rispetto ai requisiti di base: 
��� �  promozione del principio dello sviluppo sostenibile; 
��� �  privilegio delle scelte che favoriscano la qualità piuttosto che la quantità; 
��� �  ricerca di una maggiore equità di trattamento della proprietà fondiaria interessata 

dall’evoluzione della città; 
��� �  incentivazione della partecipazione alla gestione della cosa pubblica finalizzata alla 

maggior condivisione possibile delle scelte. 

Al fine tuttavia di raccordare meglio la vigente disciplina regionale con le norme statali, la 
fase procedurale per la VAS del D.Lgs. 04/2008 viene ora ripresa dall’iter definito dal 
Comune, in raccordo con le procedure urbanistiche di cui alla L.R. 56/77 e s.m.i., per 
predisporre la fase di verifica preventiva di assoggettabilità alla valutazione ambientale 
strategica (VAS) per stabilire con una relazione tecnica le informazioni ed i dati necessari 
all’accertamento della probabilità di effetti significativi conseguenti all’attuazione della 
Variante Strutturale.  
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2. Contesto programmatico 
 

2.1 Nuova procedura urbanistica regionale 

Con l’approvazione da parte della regione Piemonte della recente Legge n. 01/2007 è stata 
introdotta una nuova procedura per la formazione ed approvazione delle Varianti 
Strutturali al Piano Regolatore Generale Comunale, purché non si configurino come 
Varianti Generali. 

Con tale provvedimento, che modifica ed integra la disciplina degli strumenti urbanistici 
comunali, prevista dalla L.R. 56/77, si introduce il principio della copianificazione tra 
Regione, Province e Comuni, che trova nelle conferenze di pianificazione la forma 
innovativa per la condivisione del processo di pianificazione alla scala locale. 

“Copianificazione e conferenze, infatti, sono alcuni degli elementi innovativi posti alla 
base della riforme dell’attuale disciplina urbanistica regionale. La Regione con la L.R. 
01/07 vuole sperimentare alcuni aspetti, ancorché solo procedurali, per saggiare 
l’applicabilità di tali nuovi istituti, al fine di predisporre una disciplina normativa efficace 
e funzionale, da inserire nella nuova legge regionale sul governo del territorio in corso di 
redazione.” 

Nel caso della Variante Strutturale in esame, il primo atto di tale procedura urbanistica è 
costituito dal presente Documento Programmatico, mediante il quale l’Amministrazione 
Comunale definisce gli obiettivi e le finalità da porre alla base delle modifiche ed 
integrazioni dello strumento urbanistico generale vigente. 

Tale Variante Strutturale, definita n. 02/08, per caratteristiche e contenuti, rientra nel 
campo di applicazione stabilito dall’art. 1 della L.R. 01/07, in relazione ai casi contemplati 
dal combinato disposto dei commi 2 e 3, laddove le varianti:  
“… non riguardano l’intero territorio comunale o che non modificano l’intero impianto 
strutturale del piano regolatore, urbanistico o normativo, o quelle di esclusivo 
adeguamento al Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico del bacino idrografico del 
fiume Po, di seguito denominato P.A.I., approvato con decreto del Presidente del 
Consiglio dei Ministri del 24.05.2001, o quelle direttamente conseguenti all’attuazione del 
PAI…” 

Scopo generale è di rendere meglio realizzabili i principali obiettivi e le ipotesi progettuali 
definite nel Piano vigente in materia residenziale, nonché attuare nel modo migliore le 
previsioni: per il miglioramento di interventi di accessibilità e di fruibilità ecologicamente 
controllata dell’insediamento consolidato, per l’attuazione di interventi abitativi senza 
ampliamenti di aree urbane e di infrastrutture viarie a livello locale. 

L'avvio della procedura per la predisposizione degli elaborati tecnici si è avvalsa anche 
della verifica di alcune precise e motivate richieste trasmesse da privati e delle segnalazioni 
dell'Ufficio Tecnico comunale. 

P.R.G. 
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2.2 Finalità e obiettivi della Variante Strutturale 

La Variante in oggetto si prefigge le seguenti finalità: 

1. Riqualificazione di area produttiva esistente 02PE05 situata all’interno del 
concentrico, con formazione di PdR a destinazione residenziale e parte a 
servizi di interesse comune, finalizzata all’ampliamento della piazza Biandrate per 
attività mercatali e di eventi pubblici. L’obiettivo dell’area a servizi si articola 
nell’ampliamento dell’attuale piazza che costeggia Via Lanza e l’adiacente roggia 
Bialera, fino ad incontrare Via Mons. Savio. Gli attuali fabbricati vengono trasferiti 
all’interno dell’area ex produttiva formando un allineamento di fronte strada che 
dall’angolo di Via Savio raggiunge l’attuale Piazza Biandrate.  

2. Formazione, attraverso un progetto urbano che formalmente si configura 
come SUE di iniziativa pubblica, di un centro polifunzionale di servizi articolati 
intorno a una piazza per manifestazioni pubbliche e ad un campo sportivo 
rilocalizzato dall’attuale previsione (02SV06) e ridotto per dimensioni in modo da 
ospitare squadre a 7 giocatori ciascuna. Tra la piazza e il campo sportivo si prevede 
una struttura coperta da adibire a spogliatoi, ricovero mezzi comunali, sede della 
Protezione Civile, oltreché per attività di ristoro e  promozione. Significativa 
importanza assumono i percorsi pedonali e ciclabili.  

3. Conversione con SUE in area residenziale e parte a servizi di un ambito 
attualmente individuato a servizi pubblici (03SV02) con presenza di un 
fabbricato dismesso utilizzato nel passato come edificio scolastico e non più 
funzionale a tale scopo, in quanto è attualmente in costruzione un nuovo edificio 
scolastico in via Manzoni (area 03SI01 già prevista dal vigente PRG).  

4. Ridefinizione dell’ambito del piano di recupero per una migliore ubicazione 
della ricomposizione volumetrica ammessa e per un migliore risultato  sia 
dell’architettura che dell’assetto naturale dell’area. A tal proposito si rende 
necessaria la verifica dell’effettivo limite della classe geologica IIa nella zona 
Gestiole. 
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3. Ambito d’influenza e caratteristiche ambientali  
 

 

3.1 Inquadramento comunale 

SSttoorr iiccaammeennttee  "L'origine di Piasco, denominato anticamente "Alpeascum" e "Erpeascum", 
si vuole far risalire agli antichi Liguri. Sembra inoltre che le cave locali di calce fossero già 
sfruttate in epoca romana, sulla scorta di ritrovamenti di oggetti risalenti a quel periodo 
storico. 
Le prime notizie certe si riferiscono alla prima metà del secolo XI quando fu costruita una 
fortezza, dipendente dalla chiesa vescovile di Torino e poi distrutta nel secolo seguente. Il 
comune fu sottoposto successivamente alle giurisdizioni: dei Braida, dei Signori di 
Verzuolo, dei Marchesi di Busca, dei Marchesi di Saluzzo nel 1252, seguendo poi le 
vicende storiche del Marchesato fino alla sua annessione al Ducato di Savoia. Fu il feudo 
di vari Signori: nel 1487 di Giovanni d'Alinge, nel 1598 del Conte della Roche e nel 1601 
di Onorato Paillard d'Urfè. Nel 1609 da Carlo Emanuele I fu infeudato a Gaspare 
Porporato, Marchese di Sampeyre, che possedeva diritti feudali anche in altre località della 
Valle Varaita: Ad opera del Marchese Porporato, nel 1655, venne edificato l'attuale castello 
nei pressi dell'antica rocca. 
Nel medio evo, Piasco era un centro importante anche commercialmente: esisteva infatti un 
fiorente mercato franco, che serviva tutta la Valle Varaita." (P.R.G. 1987) 

 

PPooppoollaazziioonnee. Analizzando la serie storica dei movimenti naturali e migratori, sia attraverso 
i dati di retrospezione trentennale, sia attraverso un aggiornamento alla situazione attuale, 
si nota, soprattutto negli ultimi anni, un incremento della popolazione. 

Fino al 1991 il dato demografico della popolazione residente è rimasto invariato al dato 
dell’anno 1981; mentre dal 1991 al 2001 si è verificata una ripresa di tendenza 
all’incremento pari al 2,65% (+ 70 ab.), la quale è proseguita fino ad oggi presentando un 
incremento pari al 5% (+ 136 ab.) 

Dalle ricerche preliminari si evincono i seguenti dati sulla popolazione: 

Anno 1981 1991 2001 31/12/09 
Popolazione 2.642 2.641 2.711 2.847 

 

Pertanto, nell’arco temporale 1981 - 2009 la popolazione è aumentata del 7,75% (+ 205 
abitanti). 
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L'analisi dei dati, in riferimento all'andamento della dimensione del nucleo famigliare e del 
tasso di nuzialità, denota una limitata ma continua diminuzione percentuale della 
composizione media famigliare. 

Tale fenomeno può essere messo in relazione all'aumento di popolazione, dovuto 
presumibilmente ad un incremento delle nascite rispetto all'immigrazione e ad un continuo 
accrescimento di famiglie dovuto a nuovi matrimoni. 

Dalle ricerche preliminari si evincono i seguenti dati sulle famiglie e sulla composizione 
media famigliare: 

Anno 1981 1991 1999 31/12/09 
Famiglie 968 1.022 1.109 1.223 

Composizione 
Media Famiglia 

2,66 2,51 2,41 2,33 

  

I dati evidenziano nell’arco temporale 1981 – 2009 un graduale incremento del numero 
delle famiglie pari al 26,34% (+ 255 famiglie). 

  

II ll   tteerr rr ii ttoorr iioo..   Il Comune di Piasco, centro industriale ed agricolo della bassa Valle Varaita, 
situato ai piedi delle propaggini montuose sulla sinistra del torrente omonimo, dove questo 
sbocca nella pianura saluzzese, si trova ad una altitudine di m.475 s.l.m. ed ha una 
superficie di 10,56 kmq. (1.056 ha), di cui 4,70 in zona montana. 

Confina, a nord con i comuni di Pagno, Verzuolo, a est con quello di Costigliole Saluzzo, a 
sud con il comune di Rossana e a ovest con quello di Venasca, dista km.26 da Cuneo e 
km.9 da Saluzzo e fa parte della Comunità Montana della Valle Varaita e della Azienda 
Sanitaria Locale n°. 63 del saluzzese. 

Il territorio comunale è parzialmente pianeggiante, nella parte del fondo vallivo, e per il 
resto montuoso, ove la massima elevazione del territorio comunale è raggiunta alla quota di 
m.1.165 in prossimità della chiesa di San Bernardo vecchio; comprende il capoluogo, il 
solo nucleo frazionale di Serravalle, ormai considerabile come prosecuzione urbana lungo 
la vecchia strada Saluzzo Sampeyre, alcuni cascinali e altre case sparse” (Variante 
Strutturale 2001). 

  

LL ’’ eeccoonnoommiiaa.. La conformazione del territorio permette e favorisce l’attività basata sulla 
frutticoltura, che da parecchio tempo ormai, è un elemento trainante della economia locale; 
nella parte montuosa, ricoperta prevalentemente da boschi, si coltiva il castagno. E' 
notevolmente attiva, in bassa valle, l'attività estrattiva, ma le cave non producono effetti di 
alterazione sensibile del sistema ecologico ed idrogeologico”. (Variante Strutturale 2001). 
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3.2 Quadro della pianificazione sovraordinata 

La natura stessa di un intervento di programmazione urbanistica, per l'influenza della sua 
azione, presuppone stretti rapporti di confronto e di verifica con gli strumenti di 
pianificazione di pari grado dei comuni limitrofi e con quelli di livello generale territoriale, 
in via di realizzazione. 

La coerenza del piano con la programmazione e la normativa sovraordinata, con 
particolare riferimento al settore ambientale, è considerata rispetto: 

�  alle implicazioni del quadro strategico e alle ricadute e coerenze con le strategie 
ambientali e di sviluppo del Piano, 

�  alle opzioni condizionanti che interessano il territorio comunale. 

A tali scopi sono stati valutati e confrontati con gli obiettivi e le scelte del piano i seguenti 
Piani: 
 

 

 

Il Piano Territoriale Regionale (PTR). 

Il Piano Territoriale Regionale, approvato il 19/06/1997, delibera n. 388 - 9126, costituisce 
quadro di riferimento ed indirizzo per i diversi livelli di pianificazione ed assume 
espressamente valenza di “Piano paesistico” ai sensi e per gli effetti dell’art.1 bis Legge 
431/1985 e s.m.i. 

Optando in tale direzione, la Regione Piemonte si è posta l’obiettivo di collegare, sotto il 
profilo della tutela e del governo, i problemi dello sviluppo e dell’ambiente.  

Prendendo atto delle attuali dinamiche di de-urbanizzazione e della domanda di elevata 
qualità ambientale, i contenuti specifici del piano, rivolti ai caratteri socio-economici, 
territoriali e paesistici, puntano all’individuazione degli elementi strategici dello sviluppo, 
del sistema infrastrutturale ed insediativo entro una logica di riequilibrio localizzativo delle 
diverse funzioni. 

Riferite alle categorie di fenomeni indicate in cartografia, le norme di piano, comportano, 
ai vari livelli di governo del territorio, un differente grado di obbligatorietà: 

- prescrizioni vincolanti, ovvero immediatamente operative, prevalenti sulla disciplina 
urbanistica comunale vigente; 

Strumento di riferimento  Livello di interazione con il 
piano 

PTR - Piano Territoriale Regionale  
(1997 vigente) 

Strumento esterno sovraordinato di indirizzo 
per la pianificazione comunale con 
individuazione dei sistemi di tutele vincolanti. 

PTR - Piano Territoriale Regionale  
(2008 adottato) 

Strumento esterno sovraordinato di indirizzo 
per la pianificazione comunale con 
individuazione dei sistemi di tutele vincolanti. 

PPR .- Piano Paesistico Regionale  
(in corso di redazione) 

Strumento esterno sovraordinato di indirizzo 
per la pianificazione comunale in corso di 
redazione. 

PTP - Piano Territoriale Provinciale di Cuneo 
(2009 vigente) 

Strumento esterno sovraordinato di indirizzo e 
di vincolo per la pianificazione. 
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- prescrizioni che impongono un adeguamento da parte degli altri soggetti della 
pianificazione, la cui attivazione esige l’adozione di strumenti attuativi ai vari livelli da 
parte dei soggetti pianificatori infra-regionali, i quali sono tenuti a recepire le prescrizioni; 

- direttive e indirizzi, disposizioni aventi contenuto non direttamente precettivo, destinate a 
fornire ai pianificatori locali indirizzi, criteri, orientamenti, suggerimenti. Per le direttive in 
senso proprio, gli enti titolari dei poteri di pianificazione possono discostarsi solo 
motivando le ragioni delle scelte diverse. 

Le previsioni del Piano sono illustrate mediante la cartografia in scala 1:250.000: 

a) I caratteri territoriali e paesistici  

b) Gli indirizzi di governo del territorio 

 

a1) Sistema del verde (art. 8 NdA del PTR) 

Individua i territori comunali con presenza di aree connotate dalla presenza di boschi con 
gradodi copertura prevalentemente denso (superiore al 50%), quali fustaie, cedui di 
latifoglie varie, fustaie di conifere. 
Il territorio comunale di Piasco ubicato a nord – ovest del centro abitato è occupato da aree 
boscate. 
 
A2) Sistema dei suoli a eccellente produttività (art. 13  NdA del PTR) 

Tali aree comprendono le fasce di pianura caratterizzate da elevata fertilità e da notevole 
capacità d'uso agricolo. Le politiche territoriali regionali e locali debbono confermare gli 
usi agricoli specializzati e scoraggiare variazioni di destinazione d'uso che possono 
compromettere l'efficiente utilizzazione produttiva dei suoli. 
Conseguentemente, gli strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica possono 
prevedere destinazioni diverse da quella agricola solo con adeguata motivazione. 
Quota parte del territorio comunale di Piasco ubicato a est del centro abitato rientra nel 
sistema dei suoli a eccellente produttività (classe I capacità uso del suolo). 
 

A3) Sistema dei suoli a buona produttività (art. 14  NdA del PTR) 

Tali aree comprendono suoli di buona e media fertilità, con un più limitato valore 
agronomico. In relazione a esse, si pongono le problematiche di riqualificazione 
morfologica e funzionale dell'ambiente urbano, di "ridisegno" e "ricucitura" dei tessuti 
insediativi, di integrazione tra funzioni complesse, residenziali, terziarie e produttive: è in 
queste aree che potranno trovare collocazione eventuali flussi di riurbanizzazione nelle aree 
individuate dalle dorsali di riequilibrio, nelle rimanenti aree destinazioni diverse da quella 
agricola solo con adeguata motivazione. Conseguentemente, la programmazione di settore 
si connota per una minore centralità delle esigenze agricole, alle quali si affiancano, 
assumendo un rilievo che può anche essere prevalente, altri obiettivi, legati ai processi di 
rilocalizzazione delle residenze e delle attività produttive. 
Quota parte del territorio comunale di Piasco ubicato a est in prossimità con il centro 
abitato rientra nel sistema dei suoli a buona produttività (classe II capacità uso del suolo). 
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b1) Dorsali di riequilibrio regionale (art 35 NdA del PTR) 

Comprendono il sistema di centri dotati di elevata interazione, che presentano condizioni 
favorevoli allo sviluppo di tutti i settori. 
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Il Nuovo Piano Territoriale Regionale  

Nell’ambito del processo di ridefinizione della disciplina e degli strumenti per il governo 
del territorio è stato adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 16-10273 del 16/12/2008 
e, conseguentemente, approvato con Delibera di Giunta Regionale n. 17-11633 del 
22/06/2009 il nuovo Piano Territoriale Regionale (PTR) che andrà a sostituire il vigente 
PTR approvato con D.G.R. n. 388 – C.R. 9126 del 19 giugno 1997. 

Attualmente, si è in attesa dell’approvazione definitiva da parte del Consiglio Regionale. 

La Giunta Regionale nelle sedute del 14/11/2005 con Delibera n. 30 – 1375 e del 
13/12/2005 con Delibera 17 – 1760 ha approvato il Documento Programmatico “Per un 
Nuovo Piano Territoriale Regionale”, nel quale sono contenuti gli indirizzi e le linee guida 
di riferimento per il  nuovo strumento di governo del territorio regionale. 

Il primo documento del nuovo PTR è il Quadro di Riferimento Strutturale (QRS, luglio 
2007), definito come la rappresentazione interpretativa – cioè valutativa e critica – che la 
Regione si dà del suo territorio, tenendo presenti le sue dotazioni, le dinamiche e le 
progettualità in atto, al fine di confrontarsi con gli altri Enti territoriali per addivenire 
all’elaborazione della componente strategica e regolativa del Piano Territoriale di sviluppo 
(PTR) e del Piano Paesaggistico regionale (PPR).  

Il PTR per ottenere una visione integrata a scala locale di ciò che deve governare, ha 
organizzato una trama di base, formata da unità territoriali di dimensione intermedia tra 
quella comunale e quella provinciale. 

Queste unità territoriali sono state definite Ambiti di Integrazione Territoriale (AIT) e la 
loro importanza deriva dal fatto che alla scala locale è possibile evidenziare le relazioni di 
prossimità – positive e negative, potenziali e attuali - tra fatti, azioni e progetti che 
coesistono e interagiscono negli stessi luoghi. 

Il Comune di  Piasco è inserito nell’Ambito di Integrazione Territoriale n. 28 “Saluzzo” 
insieme ai Comuni di Saluzzo, Barge, Verzuolo, Bagnolo Piemonte, Bellino, Brondello, 
Brossasco, Carde', Casalgrasso, Casteldelfino, Castellar, Costigliole Saluzzo, Crissolo, 
Envie, Faule, Frassino, Gambasca, Isasca, Lagnasco, Manta, Martiniana Po, Melle, 
Moretta, Oncino, Ostana, Paesana, Pagno, Polonghera, Pontechianale, Revello, Rifreddo, 
Rossana, Sampeyre, Sanfront, Scarnafigi, Torre San Giorgio, Valmala, Venasca. 

L’Ait comprende i bacini vallivi del Po e del Varaita e il corrispondente avampaese di 
fertile pianura che gravita storicamente su Saluzzo, con una zona di margine in 
sovrapposizione con gli Ait di Savigliano, Carmagnola e Pinerolo. In particolare con 
quest’ultimo condivide i comuni di Barge e Bagnolo, cuore del distretto lapideo che si 
estende alla bassa Val Pellice. La popolazione (73.000 abitanti) si addensa principalmente 
nella fascia pedemontana e delle basse valli, sedi di attività industriali e di servizio, mentre 
è quasi ovunque debole il popolamento del territorio montano che occupa il 53% circa 
della superficie dell’Ambito. 
Nell’Ait di Saluzzo come in quello di Cuneo e quello di Mondovì è rilevante il problema 
della dispersione urbana, specie quella a nastro lungo i percorsi pedemontani, fonte di 
congestione del traffico, degrado paesaggistico, inquinamento e incidenti stradali. I centri 
urbani situati nel territorio pianeggiante sono caratterizzati da un edificato piuttosto 
compatto con ramificazioni lungo le principali arterie di adduzione (comuni di Saluzzo e 
Moretta), e da costruzioni rurali disperse nel territorio agricolo in maniera ramificata. 
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Il PTR per ogni Ambito di Integrazione Territoriale (AIT) ha definito le finalità e le strategie 
di Piano attraverso dei temi strategici di rilevanza regionale, distinti in valorizzazione del 
territorio; risorse e produzioni primarie; ricerca, tecnologia, produzioni industriali; trasporti 
e logistica; turismo. 

Nella scheda dell’AIT n. 28 “Saluzzo” riportata qui di seguito sono evidenziate le linee di 
azione prevalenti da prendere in considerazione per la definizione delle politiche per lo 
sviluppo locale. Le linee di azione costituiscono indirizzi di livello strategico, a scala 
regionale, da approfondire e integrare in sede di redazione degli strumenti di pianificazione 
alle diverse scale. 

�

�
�
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Il Piano Paesaggistico Regionale (PPR) 

Nell’ambito del processo di ridefinizione della disciplina e degli strumenti per il governo 
del territorio è stato adottato con Delibera di Giunta Regionale n. 53-11975 del 04/08/2009 
il Primo Piano Paesaggistico Regionale (PPR). 

L'obiettivo centrale del primo Piano Paesaggistico Regionale (PPR), come stabilito nel 
documento programmatico approvato dalla Giunta regionale nel 2005, è la tutela e la 
valorizzazione del patrimonio paesaggistico, naturale e culturale, in vista non solo del 
miglioramento del quadro di vita delle popolazioni e della loro identità culturale, ma 
anche del rafforzamento dell’attrattività della Regione e della sua competitività nelle reti 
di relazioni che si allargano a scala globale. 

L’inquadramento strutturale regionale del paesaggio, definito con una prima indagine sui 
sistemi storico – culturali e sulla morfologia naturale, ha prodotto un insieme di 76 ambiti 
di paesaggio (AP), la cui definizione si è basata sull’evidenza degli aspetti geomorfologici, 
sulla presenza di ecosistemi naturali, sulla presenza di sistemi insediativi storici coerenti, 
sulla diffusione consolidata di modelli colturali e culturali. 

Gli ambiti di paesaggio sono ulteriormente articolati in 535 unità di paesaggio (UP), intese 
come sub-ambiti connotati da specifici relazioni che conferiscono loro un’immagine 
unitaria, distinta e riconoscibile. Le UP sono raccolte in nove tipologie normative (art. 11 
NdA), individuate sulla base degli aspetti paesaggistici prevalenti, con riferimento 
all’integrità, alla rilevanza e alle dinamiche trasformative che le caratterizzano. 

 

Il Piano Territoriale della Provincia di Cuneo (PTP) 

La natura stessa di un intervento di programmazione urbanistica, per l'influenza della sua 
azione, presuppone stretti rapporti di confronto e di verifica con gli strumenti di 
pianificazione di pari grado dei comuni limitrofi e con quelli di livello generale territoriale. 

Il Piano Territoriale Provinciale, adottato dal Consiglio Provinciale con deliberazione n. 52 
del 5 settembre 2005, è stato approvato dal Consiglio Regionale con D.C.R. n. 241-8817 
del 24 febbraio 2009. 

Il Piano Territoriale della Provincia (PTP) di Cuneo, nella lettura dei fenomeni territoriali in atto 
e nelle indicazioni delle prospettive per il futuro, definisce importanti obiettivi, indirizzi, 
direttive, prescrizioni, cui la Variante di PRG si adegua. 

 

La documentazione di Piano è corredata dai seguenti elaborati tecnici di valore illustrativo 
riguardanti la matrice ambientale. 
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Nelle aree in cartografia soggette ad indicazioni dello Strumento di Pianificazione Provinciale 
si applicano la norme relative a:  
a) caratteri territoriali e paesistici,  
b) indirizzi di governo del territorio,  
 

a1) Tutele paesistiche: aree boscate.(art. 2.2 NdA PTP) 

Il P.T.P., seguendo le direttive in materia dettate dal P.T.R., tutela e valorizza il sistema 
forestale in relazione alla gestione della risorsa, alla prevenzione del dissesto e al 
consolidamento della rete ecologica provinciale. 
La aree boscate, riportate nelle tavole della cartografia di piano della serie CTP la cui 
rappresentazione grafica ha valore indicativo, rientrano nelle categorie dei beni ambientali 
sottoposte a vincolo ai sensi del D.Lgs. 42/2004.  
Il territorio comunale di Piasco ubicato a nord – ovest del centro abitato è occupato da aree 
boscate. 
 
a2) Tutele paesistiche: fasce fluviali.(art. 2.3 NdA PTP) 

I corsi d'acqua superficiali pubblici sono riportati nelle tavole della cartografia di piano 
della serie CTP e comprendono quelli di rilievo regionale (corsi d'acqua principali) e quelli 
di interesse locale. 
Riconoscendo il ruolo che la morfologia geologica e vegetazionale dei corsi d'acqua e la 
dinamica fluviale svolgono all'interno dell'ecomosaico ambientale, obiettivo perseguito dal 
PTP è quello di garantire la tutela e il miglioramento della funzionalità dei corsi d'acqua 
perseguita attraverso un processo di rinaturazione degli stessi. 
In corrispondenza del confine comunale posto a sud è presente la fascia fluviale del 
Torrente Varaita. 
 
A3) Insediamento storico:centro storico di medio valore regionale.(art. 2.13 NdA PTP) 

Il P.T.P. prevede la tutela e valorizzazione dei centri storici, dei borghi rurali e dei villaggi 
alpini, orientando l'azione propria e della pianificazione comunale. 
Il PTP classifica il centro storico del Comune di Piasco come centro di media rilevanza 
regionale (classe C). 
 
A4) Insediamento storico: beni culturali isolati.(art. 2.14 NdA PTP) 

Il P.T.P. individua le principali permanenze delle strutture storico-insediative esterne ai 
tessuti urbanistici di impianto storico. 
In particolare il P.T.P. individua, quali beni di interesse provinciale ai sensi dell'art. 17 e 18 
del PTR, beni appartenenti alla architettura religiosa, architettura rurale, architettura civile , 
architettura industriale, architettura militare, f) beni archeologici. 
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b1) Capacità d’uso dei suoli (art. 3.2 NdA PTP) 

Il PTP individua con apposita rappresentazione cartografica nelle tavole della serie I.G..T. 
le aree di prima e seconda classe di fertilità dalla carta della capacità d'uso dei suoli della 
Regione Piemonte, per le quali stabilisce l'indirizzo ai PRG di minimizzare gli usi del 
territorio riduttivi della risorsa e di valorizzare viceversa i contenuti paesaggistici e fruitivi 
dei paesaggi agrari, specie collinari, fatto comunque salvo il rispetto del quinto comma 
dell’art. 25 della LR 56/77 e smi. 

Il territorio extraurbano di Piasco ubicato a nord, est e a sud in prossimità del centro urbano 
è in classe II “suoli con alcune moderate limitazioni”; mentre la porzione di territorio 
ubicata a nord - est in adiacenza con i Comuni di Castigliole Saluzzo e Verzuolo è in classe 
I “suoli privi di limitazioni”. 

 
b2) Aree a dominante costruita (art. 3.4 NdA PTP) 

Il P.T.P. individua il perimetro delle aree prevalentemente utilizzate per gli insediamenti 
urbani residenziali, produttivi o di servizio, o destinate ad ospitare tali insediamenti sulla 
base delle previsioni urbanistiche vigenti, qualificandole come "aree a dominante 
costruita".  
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Il Piano Territoriale Provinciale indica pure alcuni obiettivi che la Variante di P.R.G. tende 
a perseguire: 
- salvaguardare, risanando ove necessario, l'ambiente fisico; 
- salvaguardare e rivitalizzare ciò che rimane dell'eredità culturale esistente; 
- assumere il momento estetico-formale come portante delle scelte in modo che il 

complesso delle funzioni sia opportunamente integrato e debitamente progettato; 
- individuare punti e momenti forti urbani, non solo per la funzionalità ma anche per la 

qualità del loro aspetto formale, per la crescita o la riorganizzazione dell'esistente; 
- organizzare la città ed il territorio non solo con il verde standard, ma anche con quello 

privato che contribuisca a determinare certi aspetti ambientali di orti e giardini; 
- eseguire una accurata analisi paesaggistica per ogni intervento sul territorio. 
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3.3 Aree sensibili 

Per gli effetti di qualsivoglia valutazione ambientale occorre considerare 
preliminarmente la presenza di aree sensibili, che per ragioni di interesse naturalistico, 
paesistico o storico documentale, richiedano particolare attenzione per eventuali 
modifiche dello stato dei luoghi. Tali situazioni possono in generale essere rappresentate 
da: 

Parchi nazionali 
Non presenti vincoli nel territorio comunale 
 
Parchi o altre forme di aree protette regionali 
Non presenti vincoli nel territorio comunale 
 
SIC (Siti di Importanza Comunitaria ai sensi della direttiva 92/43/CEE "Habitat") 
Non presenti vincoli nel territorio comunale 
 
ZPS (Zone di Protezione Speciale ai sensi della Direttiva 79/409/CEE "Uccelli") 
Non presenti vincoli nel territorio comunale 
 
SIR (Siti di importanza regionale) 
Non presenti vincoli nel territorio comunale 
 
Beni paesaggistici vincolati ai sensi articolo 142 D.Lgs. 42/04 (ex L. 431/85, Galasso) 
- 150 m sponde Torrente Varaita 
- Aree boscate presenti nella parte nord - ovest del territorio comunale 
 
Vincolo di tutela ambientale “ex Galassini” (art. 142, 157 del DLgs 42/04; ex art. 1-
quinquies L. 431/85, D.M. 1.8.85) 
Non presenti vincoli nel territorio comunale 
 
Vincolo Idrogeologico (ai sensi del R.D. 3267/1923) 
Interessa la parte nord - ovest del territorio comunale 
 
PTR vigente: i caratteri territoriali paesaggistici 
- sistema del verde/aree boscate (art. 8 NdA) 
- sistema dei suoli a eccellente produttività (art. 13 NdA) 
- sistema dei suoli a buona produttività (art. 14 NdA) 
 
PTR vigente: gli indirizzi di governo del territorio 
- dorsale di riequilibrio regionale (art. 34 NdA) 
 
PTP della Provincia di Cuneo: caratteri territoriali e paesaggistici 
- tutele paesistiche – aree boscate presenti nella parte nord - ovest del territorio  
- tutele paesistiche – fasce fluviali corsi d’acqua (Torrente Varaita) 
- insediamento storico – centro storico di medio valore regionale  
 
PTP della Provincia di Cuneo: indirizzi di governo del territorio 
- capacità d’uso del suolo – classe I (suoli privi di limitazioni) 
- capacità d’uso del suolo – classe II (suoli con alcune moderate limitazioni) 
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Beni culturali ambientali vincolati ai sensi dell’art. 24 L.R. 56/77 
Già oggetto di riconoscimento da parte del P.R.G. vigente  
 
Aree inedificabili di rispetto, viabilità, cimiteri e pozzi 
Riconosciute dal P.R.G. vigente 
 
Fascia di rispetto ai sensi dell’art. 29 della LR 56/77 s.m.i. 
Fascia di metri 100 per il Torrente Varaita individuata dal P.R.G. vigente 
 
Classi geologiche (Classe I – II – IIa – IIIa – IIIb) 
Riconosciute dal P.R.G. vigente. 
 

Stabilimenti a rischio di incidente rilevante (RIR), soggetti a D. Lgs 334/99 e s.m.i. 
Sul territorio comunale di Piasco e sul territorio dei Comuni confinanti (Costigliole 
Saluzzo, Pagno, Rossana, Venasca, Verzuolo) non sono presenti degli stabilimenti a 
rischio di incidente rilevante (RIR); come definito dal sito della Regione Piemonte – 
Direzione Ambiente – Settore Grandi Rischi Industriali, aggiornamento dati del 
12.10.2010 
  

Usi Civici 

Tipo atto: Decreto Commissariale – Sottotipo atto: assegnazione a categoria del 
22.05.1934 

 

Zona Sismica 

Il territorio comunale di Piasco è classificato in “zona sismica 3”, ai sensi della DGR 
19.01.2010, n. 11-13058 “Aggiornamento e adeguamento dell’elenco delle zone 
sismiche” (OPCM n. 3274/2003 e OPCM 3519/2006), i quali sono obbligati al 
rispetto delle procedure di cui ai punti 4), 5), 7) e 8) della Deliberazione. 
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3.4 Indagini geologiche 

A supporto della disamina Variante Strutturale n. 02/2010 (LR 01/2007) è stata redatta 
dallo Studio GEOECOS la Relazione Geologica “Variante Strutturale n. 02/2010 al PRGC 
– Valutazione puntuale Condizioni di edificabilità” (novembre 2010). 

Dalla relazione geologica si evince che le aree oggetto di Variante sono state tutte 
indagate a fondo sotto il profilo del  Rischio Idrogeologico e conseguentemente della 
potenziale edificabilità; il territorio comunale, per quanto riguarda la stabilità dei 
versanti (frane, valanghe ecc) o il rischio  di esondabilità , non presenta problematiche 
esterne a quanto perimetrato nella Carta del Dissesto ed in quella di Sintesi già in 
vigore; ampiamente cautelative; ovviamente nelle porzioni di territorio collinare-montano, 
dovranno essere attuate tutte le normali cautele che si utilizzano per operare in settori ad 
acclività media, particolarmente a riguardo della raccolta e regimazione delle acque 
meteoriche e superficiali in genere. Conseguentemente tutte le aree esaminate e non 
stralciate dopo questo lavoro di indagine,  sono da ritenersi idonee all’edificazione e 
sicure sotto il profilo del Rischio Idrogeologico, nel rispetto delle prescrizioni fornite. 

Si precisa che le aree di completamento ed espansione sono tutte collocate, se non in 
classe I, in classe II della Carta di Sintesi. (Classe II di idoneità all'utilizzazione 
urbanistica: la sussistenza di condizioni di moderata pericolosità geomorfologica, richiede 
l'adozione ed il rispetto di modesti accorgimenti tecnici, esplicitati a livello di norme di 
attuazione, ispirate al D.M. 14/01/2008 e succ. mod. ed integ. e realizzabili a livello di 
progetto esecutivo e all’interno del singolo lotto). 

Per ogni oggetto in Variante è stata redatta una scheda descrittiva, in cui sono stati 
analizzati i caratteri geomorfologici, l’acclività media, la litologia e le indagini geologiche 
– geotecniche in fase di progettazione esecutiva. 

Si puntualizza che per l’oggetto 4 “ridefinizione piano di recupero per ricomposizione 
volumetrica di edifici rurali abbandonati” è stata poi riesaminata la perimetrazione 
classificativa dell’areale identificato con la scheda n.4, in quanto precedentemente , a 
parte il terrazzo su cui sono collocati gli edifici esistenti, già in classe 2, era considerato in 
classe 3 indifferenziata. L’approfondimento è stato richiesto dalla proprietà  e supportato 
da specifica Relazione Geologica redatta dalla  dott. S. Tuberga, di cui si è presa visione e 
tenuto debito conto. 
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3.5 Zonizzazione acustica 

Per verificare le modifiche apportate dalla Variante Strutturale n. 2/2010 al P.R.G.C. del 
Comune di Piasco (CN) è stata redatta dalla Società Microbel la “verifica di compatibilità 
acustica”, finalizzata ad attestare la compatibilità acustica degli oggetti in Variante con il 
piano di classificazione acustica del territorio comunale (approvato con D. C.C. n. 41/04 
del 29.09.2004). 

In merito alla classificazione acustica del territorio comunale di Piasco ai sensi della LR 
52/2000, si richiamano le definizioni delle classi acustiche come da DPCM del 14/11/1997: 

Classe I – AArreeee  ppaarr ttiiccoollaarrmmeennttee  pprrootteettttee, rientrano in questa classe le aree nelle quali la quiete 
rappresenta un elemento di base per la loro utilizzazione: aree ospedaliere, scolastiche, aree 
destinate al riposo e allo svago, aree residenziali rurali, aree di particolare interesse urbanistico, 
parchi pubblici… 

Classe II – AArreeee  ddeessttiinnaattee  aadd  uussoo  pprreevvaalleenntteemmeennttee  rreessiiddeennzziiaallee, rientrano in questa classe le aree 
urbane interessate prevalentemente da traffico veicolare locale, con bassa densità di popolazione, 
con limitata presenza di attività commerciali ed assenza di attività industriali e artigianali. 

Classe III – AArreeee  ddii   ttiippoo  mmiissttoo, rientrano in questa classe le aree urbane interessate da traffico 
veicolare locale o di attraversamento, con media densità di popolazione, con presenza di attività 
commerciali, uffici, con limitata presenza di attività artigianali e con assenza di attività industriali; 
aree rurali interessate da attività che impiegano macchine operatrici. 

Classe IV – AArreeee  ddii   iinntteennssaa  aattttiivvii ttàà  uummaannaa, rientrano in questa classe le aree urbane interessate da 
intenso traffico veicolare, con alta densità di popolazione, con elevata presenza di attività 
commerciali e uffici, con presenza di attività artigianali; le aree in prossimità di strade di grande 
comunicazione e di linee ferroviarie; le aree portuali, le aree con limitata presenza di piccole 
industrie. 

Classe V – AArreeee  pprreevvaalleenntteemmeennttee  iinndduussttrr iiaall ii, rientrano in questa classe le aree interessate da 
insediamenti industriali e con scarsità di abitazioni. 

Classe VI – AArreeee  eesscclluussiivvaammeennttee  iinndduussttrr iiaall ii, rientrano in questa classe le aree esclusivamente 
interessate da attività industriali e prive di insediamenti abitativi. 

Per ogni oggetto in Variante è stata redatta una scheda valutativa, in cui in merito alle 
modifiche apportate è stata analizzata la compatibilità acustica con il piano di 
classificazione acustica comunale vigente, definendo le possibili variazioni del Piano. 

Dalla relazione “verifica di compatibilità acustica” si evince che le modifiche urbanistiche 
apportate al P.R.G.C. del Comune di Piasco risultano compatibili o riconducibili alla 
compatibilità con il piano di classificazione acustica vigente, alla luce dell’analisi 
riportata al paragrafo precedente e delle relative prescrizioni. 

Le modifiche al piano di classificazione acustica previste in tale relazione dovranno essere 
recepite all’interno del piano di classificazione acustica (seguendo le procedure previste 
dalla L.R. n. 52/2000) solo a seguito di approvazione definitiva della variante in esame. 
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4. Verifiche di compatibilità ambientale 

 

La verifica di compatibilità ambientale prevede, per ciascun oggetto un’analisi delle 
coerenze che descrive le modifiche introdotte dalla Variante, i dati quantitativi e l’analisi 
delle interazioni tra l’oggetto e le aree sensibili precedentemente individuate. 
Successivamente, sulla base del quadro analitico emerso, sono state prodotte le valutazioni 
di sintesi sugli impatti rilevati, in particolare in merito al consumo di suolo, visuali 
paesaggistiche, trasformazione del suolo, inquinamento acustico ecc. 

Allegato ad ogni oggetto sono allegati gli stralci cartografici relativi al PRG vigente, al 
PRG in Variante, alla tavola delle “aree sensibili”, alla Zonizzazione Acustica e una ripresa 
fotografica dello stato dei luoghi, al fine di aiutare a comprendere lo stato di fatto e le 
trasformazioni introdotte. 
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Localizzazione oggetti in Variante  
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OGGETTO 1 

Oggetto 1  
Premessa 
Conversione di area produttiva esistente 02PE05 situata all’interno del concentrico, con 
formazione di SUE a destinazione residenziale e parte a servizi di interesse comune, 
finalizzata all’ampliamento della piazza Biandrate per attività mercatali e di eventi pubblici. 
Analisi delle coerenze 
Oggetto 1  
Cambio di destinazione d’uso:  
L’area produttiva 02PE05 (3.990 mq) viene variata in parte come area residenziale di 
recupero 02RR01 (2.700 mq) e come area a servizi (1.290 mq), il tutto sottoposto a 
Strumento Urbanistico Esecutivo (S.U.E.). 
Interazione con le seguenti aree sensibili: 
- limitatamente con la fascia inedificabile (IIIa) della Roggia Bialera, parallela a via Lanza. 
Valutazioni di sintesi 

Sulla base del quadro analitico si sono valutate le seguenti considerazioni: 

- l’intervento si prefigge in primo luogo l’obiettivo di favorire la riqualificazione di 
un’area a destinazione produttiva, localizzata in contesto residenziale, in area con 
destinazione residenziale di recupero e in parte a servizi; 

- la normativa prevede il ricorso al PdR al fine di garantire una qualità delle volumetrie 
nonché dell’inserimento dei fabbricato nel contesto ambientale circostante; 

- per l’operazione si intende confermare la volumetria esistente (pari a mc. 8000) sia degli 
edifici sia di capannoni artigianali. L’intervento comporta quindi la demolizione delle 
consistenze esistenti, comprese le coperture in eternit (rimozione essenziale per una 
riqualificazione ambientale), ed il trasferimento del volume nella parte più interna 
dell’area formando dei spazi articolati intorno a una piazza condominiale, con altezze a 
scalare di 2 piani verso il centro storico (come i fabbricati preesistenti) e di 3 piani verso la 
Casa di riposo; 

- il progetto prevede l’estensione dell’area a servizi, che si articola nell’ampliamento 
dell’attuale piazza Biandrate di San Giorgio che costeggia Via Lanza e l’adiacente roggia 
Bialera, fino ad incontrare Via Mons. Savio, tale spazio aperto pubblico interagisce con la 
fascia inedificabile della Roggia Bialera; 

- la forma trapezoidale dello spazio libero viene esaltata anche come sagrato antistante il 
nucleo del Centro storico; 

- dalla parte opposta della piazza vicino alla Casa di Riposo si provvede ad individuare un 
ampliamento di area per servizi quale corridoio di accesso secondario alla stessa Casa di 
riposo con agevole svolta per percorrenza di mezzi anche pesanti; 

- la variazione urbanistica è compatibile con le classi geologiche I- II, quindi idonea 
all’edificazione e sicura sotto il profilo del Rischio Idrogeologico, sempre nel rispetto delle 
prescrizioni fornite nella Relazione Geologica puntuale; 

- la modifica è coerente con una politica di risanamento acustico per eliminare le criticità 
residue presenti nel piano di classificazione acustica; in quanto, la nuova destinazione 
residenziale è compatibile con le vigenti previsioni acustiche ma fornisce le condizioni per 
poter valutare di inserire le aree 02RE16 e 02VP in classe II, eliminando il contatto critico 
con l’area 02SC03 in classe I. 
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OGGETTO 1 - Rilievo fotografico 
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OGGETTO 1 – Estratto planimetria “Aree sensibili”  

 

 

OGGETTO 1 – Estratto “Piano di Classificazione Acustica approvato” 
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OGGETTO 2 

 

Oggetto 2  
Premessa 
Formazione, attraverso un progetto urbano, che formalmente si configura come SUE, di un 
centro polifunzionale di servizi ubicato tra via Vittime di Bologna e via di San Giovanni. 
Analisi delle coerenze 
Oggetto 2  
Cambio di destinazione d’uso:  
L’ambito agricolo limitrofo alla S.P. n.8  viene destinato a centro polifunzionale di servizi 
articolati in: una piazza per manifestazioni pubbliche, un campo sportivo, rilocalizzato 
dall’attuale posizione, un parcheggio pubblico in corrispondenza alla struttura cimiteriale e 
verde pubblico di mitigazione, il tutto sottoposto a Strumento Urbanistico Esecutivo di 
iniziativa pubblica (S.U.E.), per una superficie di circa mq. 16.130, di cui mq. 13.130 a 
servizi tipo standard e mq. 3.000 tra viabilità e aree di rispetto. 
Interazione con le seguenti aree sensibili: 
- area inedificabile di rispetto di via Vittime di Bologna (SP n. 8) pari a m. 30 di fascia. 
- area inedificabile di rispetto del Cimitero Comunale di m. 150 di fascia. 
- fascia inedificabile (IIIa) della Roggia Bialera (m. 10), in prossimità di via Vittime di 
Bologna, 
- capacità d’uso del suolo – classe II “suoli con alcune moderate limitazioni”. 
Valutazioni di sintesi 

Sulla base del quadro analitico si sono valutate le seguenti considerazioni: 

- l’intervento si prefigge in primo luogo l’obiettivo di dotare il Comune di Piasco di un centro 
polifunzionale di servizi, accorpati ed organizzati in forma fruibile ed ambientalmente 
armonica. La previsione tende a soddisfare la necessità sia di organizzare una piazza per 
attività di interesse comune e per manifestazioni, sia per trasferire il campo sportivo in 
ambito attrezzato e con dimensioni ridotte, adeguate alla funzionalità di livello locale. 
Dalle analisi demografiche è emerso che nell’arco temporale 1981 - 2009 la 
popolazione è aumentata del 7,75% (+ 205 abitanti), passando da 2.642 abitanti nel 
1981 a 2.847 abitanti nel 2009; già il P.R.G. vigente ha tenuto conto di tale sviluppo 
come valutazione di standard, ma si manifesta ora la necessità di coordinare un 
nucleo di servizi, baricentrico rispetto all’abitato, dove poter convergere le richieste 
di spazi soprattutto per manifestazioni locali, così come di impianti sportivi 
adeguato all’utilizzo di squadre da 7 giocatori ciascuna, usufruendo nel contempo di 
attrezzature coperte comuni. 

- in più si pone l’obiettivo di completare una parte dell’abitato lungo la strada provinciale 
con tutti gli accorgimenti di tutela e di accesso indispensabili per un centro integrato di 
servizi pubblici che trova nel verde e negli spazi aperti e nella facilità di parcheggio la sua 
ragione di collocazione; 

- la normativa prevede il ricorso al SUE di iniziativa pubblica, al fine di definire un 
progetto urbano per garantire una qualità degli spazi aperti e un inserimento del centro nel 
contesto ambientale circostante; 

- l’intervento prevede lo spostamento della roggia Bialera, rendendola parallela al via 
Vittime di Bologna, in quanto si tratta di un canale irriguo poco utilizzato e che comunque 
che può meglio sviluppare la sua funzione con un percorso rettilineo; 
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- la proposta progettuale, considera un limitato ambito ubicato su suolo agricolo con 
capacità d’uso corrispondente alla classe II “suoli con alcune moderate limitazioni” per la 
quale si stabilisce “l'indirizzo ai PRG di valorizzare i contenuti paesaggistici e fruitivi dei 
paesaggi agrari” e riguarda un’area residuale tra la viabilità e la fascia di rispetto 
cimiteriale, che comunque rispecchia l’obiettivo generale del vigente P.R.G. di una 
ricomposizione delle parti di abitato consolidato. In merito agli accessi si prevedono 
passaggi pedonali e veicolari. 

- i percorsi pedonali si sviluppano in passeggiate lungo il verde e la fascia di rispetto della 
roggia Bialera; 

- la pista ciclabile assume vera e propria caratteristica di circuito amatoriale sportivo che 
parte dalla nuova piazza, prosegue a margine della strada provinciale, su percorso dedicato, 
costeggia la rotonda ed il relativo parcheggio passando dietro la cappella di S. Anna, 
percorre nel verde l’omonima strada esistente e, all’altezza del parcheggio del cimitero, 
ritorna infine alla piazza. 

- i parcheggi pubblici sono sistemati lungo il controviale di accesso e comunque ambientati 
nel verde; 

- in prossimità della struttura cimiteriale è sistemato un ulteriore parcheggio pubblico con 
mitigazione ambientale e con destinazione d’uso compatibile con la fascia di rispetto 
cimiteriale; 

- per l’attraversamento della viabilità principale provinciale si prevede un sottopasso 
pedonale che dalla scuola porta al lato centrale della piazza. Si prevede per la viabilità 
veicolare un incrocio con corsie di svolta a raso o in alternativa una rotatoria, disassata 
rispetto agli assi dell’incrocio per non occupare suolo consolidato insediativo. 

- la variazione urbanistica è compatibile con le classi geologiche I, quindi idonea 
all’edificazione e sicura sotto il profilo del Rischio Idrogeologico, sempre nel rispetto delle 
prescrizioni fornite nella Relazione Geologica puntuale; 

- la modifica urbanistica è di principio compatibile con la classe acustica III prevista dal 
PCA vigente. Anche se la verifica di compatibilità acustica evidenzia l’importanza in 
termini superficiali della nuova area in cui si possono svolgere attività sportive, mercatali e 
per manifestazioni che possono generare un consistente richiamo di persone e con relativo 
movimento di veicoli. Si propone pertanto una classificazione acustica più elevata di 
quella attualmente prevista senza generare contatti critici con la classe I e II del tessuto 
urbano (servizi + residenza) circostante. 
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OGGETTO 2 - Rilievo fotografico 
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OGGETTO 2 – Estratto planimetria “Aree sensibili”  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO 1 – Estratto “Piano di Classificazione Acustica” 

 

approvato                                                                                                                 proposto 
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OGGETTO 3 

 

Oggetto 3  
Premessa 
Conversione in area residenziale e parte a servizi di un ambito attualmente 
individuato a servizi pubblici  
Analisi delle coerenze 
Oggetto 3  
Cambio di destinazione d’uso:  
Ambito individuato a servizi pubblici 03SV02 (mq. 4.600) variato in area 
residenziale di riqualificazione 03RR01 di mq. 3.100 e area a servizi di mq. 1.500, 
sottoposte a Strumento Urbanistico Esecutivo (S.U.E.). 
Interazione con le seguenti aree sensibili: 
- limitatamente con la fascia inedificabile (IIIa) della Roggia Piasco (mt. 10) 
- verifica di interesse culturale per fabbricato ex scolastico (DLgs 42/04) 
Valutazioni di sintesi 

Sulla base del quadro analitico si sono valutate le seguenti considerazioni: 

- l’intervento si prefigge in primo luogo l’obiettivo riqualificare un’area destinata 
attualmente a servizi pubblici, ma non più funzionale a tale scopo. Il fabbricato  presente 
nell’area, infatti, utilizzato nel passato come edificio scolastico, viene ora è dismesso 
e sostituito con un nuovo edificio scolastico in via Manzoni (area 03SI01 già 
prevista dal vigente PRG) in fase di costruzione; 

- la normativa prevede il ricorso a SUE al fine di definire un progetto urbano e di garantire 
una qualità dell’intervento sia a destinazione residenziale (circa 5000 mc con indice 
territoriale pari a 1,1 mc/mq, equivalente agli IT utilizzati nei PEC individuati dal 
PRGC vigente), sia a destinazione di spazi aperti per servizio pubblico (verde e 
parcheggi per circa 1500 mq); 

- lo spazio verde permette anche la formazione di un corridoio ecologico in 
corrispondenza della fascia inedificabile della Roggia Piasco e quindi di un’area 
filtro tra il tessuto urbanizzato esistente e la nuova area residenziale; 

- sul fabbricato ex scolastico, per il quale si prevederebbe la demolizione, occorre 
effettuare preliminarmente la verifica di interesse culturale di cui al DLgs 42/04; 

- la variazione urbanistica è compatibile con le classi geologiche I- II, quindi idonea 
all’edificazione e sicura sotto il profilo del Rischio Idrogeologico, sempre nel rispetto delle 
prescrizioni fornite nella Relazione Geologica puntuale; 

- l’attuale Piano di Classificazione Acustica prevede per l’ambito in oggetto una classe I, 
essendo presente un edificio scolastico; quindi la variazione urbanistica svincola il Piano 
ad individuare tale zona in classe I, inserendo l’area residenziale di nuovo impianto in un 
contesto urbanizzato analogo e pertanto coerente con l’omogeneità di classificazione 
acustica con le aree residenziali limitrofe, identificandola in classe II. 
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OGGETTO 3 – Rilievo  fotografico 
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OGGETTO 3 – Estratto planimetria “Aree sensibili” 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

OGGETTO 3 – Estratto “Piano di Classificazione Acustica 

 

approvato                                                                                                               proposto 
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 OGGETTO 4 

Oggetto 4  
Premessa 
Ridefinizione dell’ubicazione della ricomposizione volumetrica all’interno del 
piano di recupero già previsto, in modo da migliorare sia il risultato architettonico 
sia l’assetto naturale dell’area, rispetto alla situazione attuale. 
 
Analisi delle coerenze 
Oggetto 4  
Cambio di destinazione d’uso:  
Nessun cambio di destinazione d’uso 
Interazione con le seguenti aree sensibili: 
- vincolo idrogeologico (R.D. 3267/1923) 
- classe di idoneità geologica IIIb 
 
Valutazioni di sintesi 

Sulla base del quadro analitico si sono valutate le seguenti considerazioni: 
A seguito della variante parziale che ha ammesso, con PdR, “la ricomposizione 
volumetrica per fabbricati rurali definiti abbandonati, al fine di migliorare l’impatto 
ambientale , quando la situazione plano volumetrica, con pendenze evidenti ed altezze 
eccessive li rende estranei deturpanti disarticolati e non recuperabili ai fini tipologici non 
ammessi”, si propone di: 

- Estendere l’area in cui risulta possibile il trasferimento di volume nell’ambito già 
soggetto a piano di recupero. L’obiettivo è consentire una migliore valutazione tanto 
dell’ubicazione dei fabbricati e del risultato architettonico quanto della tutela dell’assetto 
naturale dell’area. 

- Verifica a tal proposito l’effettivo limite della classe geologica IIa nella zona Gestiole. 
L’attuale classe geologica III indifferenziata circoscrive i fabbricati esistenti troppo a 
ridosso, tanto da rendere difficile un miglioramento della mitigazione visiva. 

L’approfondimento tecnico di verifica comprende quindi anche la situazione consolidata in 
atto: sia per il vecchio fabbricato, reso insalubre dalla presenza di una scarpata rocciosa 
dietro il lato a monte, sia per il più recente fabbricato, reso invasivo dalle altezze eccessive 
e dalla conformazione plano volumetrica, estranea, deturpante, disarticolata e non 
recuperabile ai fini tipologici ammessi. 

Tale situazione rende difficile sia una ristrutturazione “in loco” sia un miglioramento della 
mitigazione visiva dei fabbricato emergenti. Non essendo praticabile una semplice e sola 
demolizione (come opzione zero) si ritiene percorribile una ricomposizione volumetrica, 
già prevista dal P.R.G:, che interessi l’insieme degli edifici, in funzione dei 
condizionamenti di pendenze e di visuali dell’area. 

Lo spostamento dei volumi esistenti, in sostanza, deriva dall’opportunità di ridurre 
l’impatto volumetrico del fabbricato ex rurale e di articolare il costruibile in una 
prospettiva paesistica più rispettosa dell’ambiente collinare. La ricomposizione degli 
edifici deve avvenire nel rispetto delle forme, delle tipologie e dei materiali costruttivi 
tipicamente presenti nel patrimonio edilizio storico e tradizionale di origine rurale. 
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L’art. 28 Norme per le aree H produttive agricole, in sede di Variante Parziale, è stato 
integrato con le seguenti prescrizioni: I5 – L’intervento di ricomposizione volumetrica con 
recupero ambientale è ammesso per i fabbricati di cui al punto D6 (rustici, rurali abbandonati o 
non più necessari alle esigenze delle aziende agricole), individuati con Piano di Recupero, quando 
risultino estranei, deturpanti e non recuperabili ai fini tipologici ammessi, per la situazione plano 
altimetrica del costruito a fronte di pendenze evidenti del terreno. L’insieme delle operazioni di 
ristrutturazione e parziale trasferimento di consistenze per demolizione e ricostruzione è 
ammesso, , anche con possibile articolazione dei volumi in fabbricati distinti, a condizione che sia 
realizzabile utilizzando il volume esistente e che risulti migliorativo per l’inserimento 
architettonico nell'area naturale. Il recupero ad usi residenziali, anche per non addetti alla 
conduzione dei fondi e ai non imprenditori agricoli, è consentito per: l’ampliamento dell’unità 
abitativa esistente o per la realizzazione di una ulteriore unità abitativa rispetto a quella esistente, 
ovvero per la formazione di due unità abitative per ogni corpo fabbricativo originario omogeneo 
ex produttivo, fino a un massimo di superficie utile lorda di mq. 150 per ogni singola unità e con la 
conseguente demolizione della parte eccedente inutilizzata. 
In ogni caso il recupero degli edifici deve avvenire nel rispetto delle forme, delle tipologie e dei 
materiali costruttivi tipicamente presenti nel patrimonio edilizio storico e tradizionale di origine 
rurale. In particolare la morfologia generale dell'edificio dovrà essere confermata soprattutto per 
quanto concerne la pendenza della falda di copertura ed il rapporto tra lunghezza, larghezza ed 
altezza del corpo di fabbricazione che dovrà essere simile a quelli riscontrabili nelle tipologie di 
carattere rurale tradizionale; 

Per gli edifici e gli ambiti territoriali sottoposti a vincolo idrogeologico – RD 3267/1923, 
dovrà essere redatta la richiesta di Autorizzazione Regionale per la trasformazione del 
suolo, ai sensi della LR 45/89; 

L’attuale Piano di Classificazione Acustica prevede per l’ambito in oggetto in classe III, 
non venendo modificata la destinazione d’uso non si prevedono aspetti di rilevanza dal 
punto di vista acustico; pertanto si conferma la classificazione acustica vigente. 
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OGGETTO 4 - Rilievo fotografico 
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OGGETTO 4 – Estratto planimetria “Aree sensibili” 

 
 

OGGETTO 4 – Estratto “Piano di Classificazione Acustica approvato” 
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5. Valutazioni prescrittive per la Variante Strutturale 

 

Lo scopo della verifica di assoggettabilità alla VAS è di analizzare e valutare i probabili 
effetti significativi sull’ambiente conseguenti all’attuazione della Variante Strutturale di 
Piano. 

La disamina degli oggetti della Variante Strutturale evidenza tre categorie di variazioni, in 
cui si apportano delle modifiche riguardanti la trasformazione e riqualificazione di due 
ambiti localizzati nel concentrico del Comune di Piasco, la trasformazione di un ambito 
extraurbano posto ad est del centro abitato e in continuità con esso, la ricomposizione 
volumetria di fabbricati agricoli definiti abbandonati.  

Considerando le tre categorie di variazioni, si è valutato per ogni oggetto in Variante i 
probabili effetti negativi sull’ambiente e le possibili ricadute positive in ambito sociale, 
territoriale e paesaggistico. 
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OGGETTI VS CATEGORIA EFFETTO NEGATIVO EFFETTO POSITIVO 

Oggetto 1 
Conversione 

area produttiva 
a destinazione 
residenziale e 
parte a servizi 

Trasformazione e 
riqualificazione 

di ambito 
localizzato nel 

concentrico 

nessuno 

1) Compatibilità d’uso tra l’area in 
variante e le destinazioni d’uso esistenti 

circostanti 
2) Miglioramento funzionale e 

ambientale della piazza utilizzata per 
attività mercatali ed eventi pubblici 
3) Riqualificazione compositiva e 

architettonica dell’ambito 

Oggetto 2 
Formazione 

centro 
polifunzionale 

di servizi 

Trasformazione 
ambito 

extraurbano 

1) Trasformazione del 
suolo extraurbano e, 

quindi, perdita limitata di 
suolo permeabile e di 
terreno agricolo con 

alcune moderate 
limitazioni (capacità d’uso 

classe II) 

1) Aumento dello spazio pubblico a 
servizio della cittadinanza 

2) Cucitura del tessuto urbanizzato posto 
ad est rispetto la SP n. 8 

3) Centro polifunzionale mitigato 
rispetto al territorio agricolo e all’asse 

infrastrutturale della SP n.8 
4) Creazione di un sistema a servizio 

complesso, articolato tra strutture 
scolastiche, religiose, cimiteriali e verde 
esistenti ubicate in prossimità della SP8 
5) Integrazione funzionale tra il tessuto 

urbano e il territorio agricolo dando 
importanza ai percorsi pedonali e 

ciclabili 

Oggetto 3 
Conversione 

area a servizio 
in area 

residenziale di 
nuovo impianto 

Trasformazione e 
riqualificazione 

di ambito 
localizzato nel 

concentrico 

1) riduzione di servizi in 
zona centrale 

1) Compatibilità d’uso tra l’area in 
variante e le destinazioni d’uso esistenti 

circostanti 
2) Miglioramento funzionale e 

ambientale del lotto e dell’edificio 
scolastico dismesso 

3) Riqualificazione compositiva e 
architettonica dell’ambito 

4) Salvaguardia ambientale della Roggia 
Piasco pianificando un corridoio verde 

in corrispondenza della fascia di rispetto 

Oggetto 4 
Ridefinizione 

ambito piano di 
recupero per 

ricomposizione 
volumetrica 

Ricomposizione 
volumetrica di 

fabbricati 
agricoli definiti 

abbandonati 

1) Modifica sull’impatto 
delle visuali 

paesaggistiche a causa dei 
nuovi interventi e/o 

ampliamenti 

2) Trasformazione del 
suolo extraurbano.  

1) miglioramento dell’impatto 
ambientale, in quando sono presenti due 
fabbricati deturpanti, disarticolati e non 

recuperabili 

2) riqualificazione sia dell’assetto 
naturale dell’area che delle tipologie 
architettoniche che dovranno essere 

simile a quelli riscontrabili nelle 
tipologie di carattere rurale tradizionale 

 

V
al

ut
az

io
ni

 

P.R.G. 
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Valutando che gli oggetti in variante riguardano interventi circoscritti e puntualmente 
individuati e che rispondono ad esigenze prevalentemente di tipo residenziale e di servizio 
per una corretta gestione pubblica di una piccola realtà comunale, i possibili effetti negativi 
descritti precedentemente  possono essere limitati, compensati e mitigati con precisi criteri 
e prescrizioni da inserire nell’assetto normativo e cartografico della Variante Strutturale n. 
02/2010. 

Tali prescrizioni sono finalizzate ad una corretta gestione dell’ambiente e del paesaggio, 
che tenga conto, oltre che dei fabbisogni sociali ed economici, anche delle caratteristiche 
locali riconosciute per il loro ambiente di vita, e per conciliare gli interventi con la 
conservazione della biodiversità e con il naturale dinamismo del paesaggio. 

Le valutazioni prescrittive per la Variante Strutturale sono distinte per categorie di 
interventi. 

Per la interdisciplinarità tra analisi geologiche ed urbanistiche si evidenziano oggetti di 
variante ricadenti in aree geologicamente inidonee. Si precisa che per l’oggetto 4 
“Ridefinizione ambito piano di recupero per ricomposizione volumetrica” è in atto uno 
studio geologico specifico per ampliare la classe di idoneità geologica IIa, essendo a 
ridosso dei fabbricati rurali definiti abbandonati. 

Per la interdisciplinarità tra la zonizzazione acustica e la destinazione urbanistica si 
evidenzia, nella verifica di compatibilità acustica della Variante Strutturale, che le 
modifiche urbanistiche apportate al P.R.G.C. del Comune di Piasco risultano compatibili o 
riconducibili alla compatibilità con il piano di classificazione acustica vigente. 

Per gli oggetti n. 1 “Conversione area produttiva a destinazione residenziale e parte a 
servizi” n. 2 “Formazione centro polifunzionale di servizi” e n. 3 “Conversione area a 
servizio in area residenziale di nuovo impianto” si intende intervenire nel rispetto della 
salvaguardia e mitigazione delle componenti ambientali nel rispetto dei criteri progettuali 
indicati nel Documento Programmatico e recepiti come regole per l’attuazione dello S.U.E. 

Per l’oggetto 4 “Ridefinizione ambito piano di recupero per ricomposizione 
volumetrica” si evidenzia: 

- la necessità di adeguata conoscenza degli elementi caratterizzanti il paesaggio, finalizzata 
ad un inserimento paesaggistico dell’intervento urbanistico ed architettonico; 

- la necessità di utilizzo di elementi, tecniche e materiali tradizionali per la progettazione 
attuativa congruente con il sito di intervento, rendendo tali interventi su edifici e manufatti 
coerenti con il contesto circostante; 

- l’importanza di interventi di rinaturalizzazione, mitigazione e compensazione per 
integrare le opere con il contesto, impiegando tecniche di ingegneria naturalistica e di 
vegetazione autoctona. 

Per gli edifici e gli ambiti territoriali sottopost i a vincolo idrogeologico – RD 
3267/1923, dovrà essere redatta la richiesta di Autorizzazione Regionale per la 
trasformazione del suolo, ai sensi della LR 45/89. 

 

 


